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EDITORIALE

La lotta alla droga
non si fa drogando

l’informazione

LUIGI CANCRINI

SportLucas COPPA UEFA
Stasera l’Inter
tenta di salvare
la stagione
Un’inter in difficoltà
affronta stasera
l’Anderlecht nel ritorno
dei quarti di coppa Uefa.
A San Siro i nerazzurri
partono dall’uno a uno
ottenuto all’andata.

MARCO VENTIMIGLIA
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«Il computer
la cinepresa

del 2000»

I LFATTOCHEpiùmihacol-
pito, in margine alla confe-
renza di Napoli, è il divario
fra ciò che realmente è ac-

caduto nel convegno e la rap-
presentazione che ne è stata
data dalla stampa e dalla tivù.
Scherzando ma non troppo,
alcunidei partecipantiparlava-
no, a Napoli, di due convegni:
quello degli oltre 2.000 opera-
tori che si occupano di tossico-
dipendenza e quello dei Vip
della politicae dell’informazio-
ne di cui si pensava che fossero
lì per ascoltare e per capire ma
che erano lì, invece, per conti-
nuare su un altro palcoscenico
la loro rappresentazione di
sempre. L’esempio più chiaro
di questa falsificazione riguar-
da le droghe leggere e la loro
«liberalizzazione». Un tema,
questo, cui operatori e utenti
dei servizi non danno abitual-
mente alcun rilievo semplice-
menteperché ledroghe legge-
re non determinano dipen-
denzae che riempieda sempre
la bocca, invece, di chi dei pro-
blemi di droga non ha alcuna
esperienza.

Trasformare il convegno di
Napoli in una assemblea in cui
si discuteva soprattutto di que-
sto, significa semplicemente
nonaver capitonulladel lavoro
sviluppatoal suo interno. Opiù
semplicemente riproporre l’i-
dea, falsa e sostanzialmente
cretina, di un paese in cui, per
capire quello che si deve fare in
tema di droghe, bisogna rivol-
gersi a Gasparri o a Taradash,
agli antiproibizionisti o ai lea-
der delle comunità terapeuti-
che che non accettano il con-
fronto con gli altri mache sono
accreditati però per lavorare in
quellochesempredipiùsi con-
figura come il grande circo del-
l’informazione.Uncirco incuiè
diventato imbarazzante, per
giornalisti pigri, disinformati
ed esibizionisti, ospitare perso-
ne che portano avanti un di-
scorso costruito intorno al tor-
mento del dubbio invece che
suglisloganrassicuranti.

Fatti di grande interesse so-
no emersi, invece, dal conve-
gno. Dove è stato chiarito pri-
madi tuttoche le iniziativediri-
duzione del danno non hanno
nulla a che fare con la liberaliz-
zazionedelledroghe.

Andavo sotto i ponti a offrire
cibo e alloggio per la notte ai
tossici dei primi anni Settanta,
ha ricordato Mario Picchi, e
non mi sognavo certo di pre-

tendere da loro un impegno
immediato al cambiamento.
Definitivamente proponendo
l’idea per cui hanno diritto alla
vita, alla salute e alla solidarietà
anche i tossicichenonsonoan-
cora in grado di fare a meno
delle droghe. Il che vuol dire,
oggi, cheunitàdi stradaestrut-
ture abassa sogliadebbonoes-
seremesse inopera inmodosi-
stematico in tutte le situazioni
incui l’usodidroghesi sviluppa
incondizionidimarginalitàedi
esclusione.Centrandoaquel li-
vello le iniziativedicura.Svilup-
pando nuove forme di inter-
vento.Preparandopersoneca-
paci di metterlo in opera . Os-
servato da questo punto di vi-
sta, anche il problema delle
carceri cambia aspetto di col-
po. Nessuno degli operatori si
sognerebbe mai di proporre
una depenalizzazione indiscri-
minata dei reati collegati alla
tossicodipendenza. Il recupero
di un senso di responsabilità da
parte del tossicodipendente è,
perognunodi loro,unpuntoir-
rinunciabile del progetto tera-
peutico.

Quello che non può essere
ignorato, tuttavia, è il rischio
reale che il tossicodipendente,
soprattutto se sieropositivo,
corre incarcere.Allargareleoc-
casioni di misure alternative al-
la pena, valutare con intelli-
genza caso per caso gli effetti
riabilitativi di tali misure sono
semplici conseguenze di una
applicazione del principio fon-
damentale del nostro ordina-
mento giuridico di cui aparlare
perprimofuCesareBeccaria.

D I QUESTO si parla da
parte degli operatori,
non di depenalizza-
zione intesa come li-

bertà di delinquere per tutti
quelli che usano droga. Un
fraintendimento sviluppato,
senza ritegno, dai giornali e
dalle tivù cui inutilmente han-
no tentato di opporsi Flick e
Livia Turco. Un fraintendimen-
to che piace, forse, a chi ha
interesse a nascondere il dato
sconcertante per cui fanno
notizia solo le difficoltà incon-
trate in carcere da un ex mini-
stro, non quelle assai più
drammatiche e definitive di
chi in carcere muore di solitu-
dine, di Aids o di droga.
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CALCIOPOLEMICHE
Samp deferita
per lo sciopero
anti-arbitri
LaSampdoriaèstata
deferitaperlaprotesta
controle«ingiustizie»
arbitralimessainscena
domenicascorsa
all’iniziodellapartita.
Elepolemicacontinua.

I SERVIZI
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IL RITRATTO
Mazzone
un allenatore
senza età
Domanicompirà
labellezzadi60anni.
Maquellocheperlui
piùcontasonole524
«panchine»diserieA.
Ritrattodiunmister
fedelealbuoncalcio.

STEFANO BOLDRINI
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L’INTERVISTA
«Con il Bologna
in Europa
e in Borsa»
La neopromossa Bologna
fa le cose sul serio:
Ulivieri sta tentando
di portare la squadra
in Europa e il presidente
Gazzoni annuncia:
«Entrerò in Borsa»

WALTER GUAGNELI
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Secondo l’Oms basta un minimo investimento annuo per salvare 160 milioni di malati

Un dollaro contro quattro pestilenze
Sparirebbero per sempre la lebbra, la terribile «cecità dei fiumi», la filariosi linfatica e la malattia di Chagas.

Ufficializzato ieri il passaggio della Venier dalla Rai a Mediaset

Mara se ne va per 8 miliardi
A lei dall’autunno la serata del sabato di Canale 5. Villaggio lascia «Striscia».

Basterebbe un solo dollaro a pa-
ziente per un anno, ed entro il
2007 potrebbero essere debellate
nel mondo quattro malattie tro-
picali che complessivamente col-
piscono160milionidi individui.

Lo sostine l’Organizzazione
mondiale della sanità, secondo la
quale sono stati individuati nuo-
vi farmaci e nuove tecniche di di-
sinfestazione per eliminare leb-
bra (la terribilemalattiaviraleche
distrugge il fisico), cecità dei fiu-
mi (un parassita diffuso dai mo-
scerini che invade il corpo e fa
perdere la vista), filariosi linfatica
(parassiti che attaccano i nodi
linfattici e fanno gonfiare gli arti)
e malattia di Chagas (in seguito
alla puntura di un insetto il corpo
è invaso da vermi con gravi con-
seguenzecardiache).

I nuovi farmaci hanno un’a-
zione più rapida e richiedono do-
si minime, mentre gli insetticidi
di recente produzione hanno

un’azione prolungata nel tempo.
Il costo di una simile operazione
è calcolato sui 160 milioni di dol-
lari. Per il momento c’è la Fonda-
zione nipponica che fornirà fino
al 2000 un farmaco monodose
contro la lebbra, mentre una
multinazionale farmaceutica sta
donando un potente medicinale
che combatte la cecità dei fiumi.
Anche il governo argentino è
mobilitato nella lotta contro la
Chagas affidando ai residenti un
insetticida contenuto in una ver-
nicecheagisceperdueanni.

Tutto ciò, però, non è suffi-
ciente. Bisognerebbe che la co-
munità internazionale si mobili-
tasse e mettesse a disposizione un
solo dollaro a malato per un an-
no. Ciò basterebbe a salvare in
dieci anni tante persone quante
ne vivono in Italia, Germania e
GranBretagnamesse insieme.
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Mara Venier ha firmato il con-
tratto che segna il suo abbando-
no della Rai e il suo impegno
con Mediaset per i prossimi tre
anni per una cifra non di poco
conto: due miliardi e mezzo al-
l’anno più gli utili che le verran-
no dagli sponsor. La notizia era
notada tempo,mamancavaan-
cora l’annuncio ufficiale, che è
arrivato solo ieri: la Venier an-
drà ad occupare quotidiana-
mente la fascia meridiana di Ca-
nale 5, che era di Forum. (Rita
Dalla Chiesa passerà alla fa-
scia 16-18, sempre su Canale
5 e andrà in onda in prima se-
rata su Rete 4), debutto in au-
tunno. Inoltre la Venier sarà
impegnata per 13 prime serate
sulla rete maggiore del grup-
po, ma il genere di program-
ma è ancora top secret.

«Sono riuscita a liberarmi -
ha dichiarato ieri - della do-
menica, dopo quattro anni,

era ora di voltare pagina.
L’importante? È lavorare». La
Venier ha ancora dieci punta-
te da realizzare per Raiuno.
«Vado via a malincuore, lascio
un’azienda che ho amato
moltissimo. Alcuni dirigenti
però sono stati immorali nei
miei confronti. E, tanto per
non far nomi, parlo di Carlo
Oricuia, che si prenderà le sue
responsabilità».

Novità anche sul fronte di
Striscia la notizia: sarà Tullio
Solenghi, dal prossimo 7 apri-
le, a condurre il telegiornale
satirico di Antonio Ricci insie-
me a Gene Gnocchi. La nuova
coppia - che sostituirà gli at-
tuali conduttori, Paolo Villag-
gio e Massimo Boldi - realizza-
rà però un rotocalco più soft,
meno «strillato» di quello pre-
cedente.
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